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STRAPPATI AL GOVERNO PRECISI IMPEGNI PER LA VALLE DEL SELE 

Primo risultato della lotta 
delle popolazioni salernitane 

Un comunicato del governo: investimenti e posti di lavoro contemporaneamente a quelli previsti in provincia di Avellino 
Vasta opera di chiarificazione ad Eboli e negli altri comuni - Manifestazione e corteo organizzati dai sindacati e dalle forze 
democratiche - Presa di posizione del PCI - Oggi sciopero generale nella provincia • Gravi tentativi di provocazione dei fascisti 

Dal nostro inviato 
EBOLI, 7 

La lotta del popolo di EDO-
11 e degli altri comuni della 
Valle del Sele ha conseguito 
un primo successo. Il Presi
dente del Consiglio dei mi
nistri, Rumor, e i ministri 
De Mita. Gullotti e Mancini, 
hanno dovuto riconoscere le 
giuste ragioni delle popolazio
ni del Salernitano e, attra
verso un comunicato ufficia
le, sancire l'impegno di in
vestimenti, per quattromila 
nuovi posti di lavoro, nella 
Valle del Sele, la cui rea
lizzazione sarà contestuale a 

Le responsabilità 

della DC e del 
governo nella 

dichiarazione del 
compagno Alinovi 

Il compagno Abdon Alino
vi, segretario regionale del 
PCI della Campania ha rila
sciato questa dichiarazione: 

« Il comunicato del presi
dente del Consiglio costituisce 
una prima, parziale correzio
ne della recente decisione del 
CIPE che, ispirata ancora una 
volta alle episodicità ed al 
particolarismo, non poteva 
che determinare, nella Valle 
del Sele, accenti dolorosi, su
scitare uno stato d'animo di 
ribellione e di rivalsa nei con
fronti di un provvedimento 
che suonava, prima ancora 
che una ingiustizia, un in
tollerabile inganno. 

E' ben vero che, in altri mo' 
menti, è stata la Valle dell'Ut 
fita a subire il gioco degli 
annunci solenni e poi delle at
tese snervanti e delle revoche. 
Ma, proprio qui sta il pro
fondo guasto di una linea e 
di un metodo di governo che, 
per troppo tempo, nei con
fronti delle esigenze di lavoro 
e di progresso delle popolazio
ni del Mezzogiorno e special
mente delle zone più provate 
dall'emigrazione e dalla di
soccupazione come sono ap
punto quelle à*ell'UfÌta e del 
Sele, ricorre all'allestimento 
dei "pacchetti": frammenti 
disorganici di un intervento 
inefficiente ai fini di un reale 
sviluppo. 

Su una tale politica e su 
un tale metodo grava l'ipote
ca dei grandi gruppi economi-
ci, del capitale pubblico e pri
vato che alimentano le con
correnze territoriali per gua
dagnare incentivi e super-in
centivi al loro intervento me
ridionalistico. 

Non può, d'altra parte, non 
essere severamente denuncia
ta la responsabilità di mini
stri, sottosegretari, personaggi 
della DC (e degli altri partiti 
di governo) che si accodano 
a quella linea e a quel meto
do; che, giocando a costruire 
il proprio prestigio, le proprie 
fortune elettorali su una tale 
politica, spesso alimentano 
speranze illusorie, accese 
spinte campanilistiche, con
flitti assurdi: si deve sapere, 
in Italia, che appartengono 
allo stesso partito della DC 
coloro che in provincia di A-
vellino fanno discorsi trion
fali, ed in provincia di Saler
no fomentano la barricata. 

Il movimento operaio e po
polare della Campania, ha in 
questi anni — come nelle al
tre parti del Mezzogiorno — 
avviato una positiva battaglia 
per lo sviluppo complessivo, 
unificando le forze degli occu
pati e dei disoccupati dell'una 
e dell'altra zona e provincia. 
Questo movimento si è inqua
drato nel rinnovato impegno 
nazionale della classe operaia 
€ dei sindacati: tutti gli inve
stimenti di cui oggi si discu
te, si debbono, appunto, alle 
lotte che sono state condotte, 
al Nord e al Sud e, nella stes
sa Campania, dalla classe ope
rata e dalla parte più avan
zata dei lavoratori delle zone 
interne. Occorre prendere co
scienza che, nelle fasi opera
tive, i meccanismi di potere 
tradizionali della DC, diser
tando la Regione come sede 
di incontro istituzionale delle 
forze politiche democratiche 
e ponendo i sindacati di fron
te ai fatti compiuti, stravolgo
no le conquiste ottenute, crea
no situazioni inaccettabili, di
visioni e tensioni. 

Esprimiamo la solidarietà 
più profonda ai comunisti, 
ai democratici e al movimen
to dei lavoratori di Eboli e 
della Valle del Sele che si 
stanno prodigando per ricon
durre in un quadro unitario e 
democratico la giusta protesta 
delle popolazioni. Al tempo 
stesso, rivolgiamo un appello 
urgente affinchè tutte le forze 
responsabili, sulla base del 
primo risultato raggiunto, 

. facciano il proprio dovere 
per contribuire a spez-
ware manovre demagogiche 
tu cui si è innestata la pro
vocazione fascista e per av
viare una forte ripresa del 
movimento di lotta per tutu 
gli obiettivi dt sviluppo della 
Valle del Sele e della Campa
nia tutta. 

Il voto del 12 maggio è, più 
che mai, in Campania, una 
grande occasione per colpire 
gli autori dei vecchi e nuovi 
inganni verso il Mezzogior-

quella dello stabilimento Fiat 
nella Valle dell'Unta. Si trat
ta di una prima vittoria del 
movimento democratico, una 
vittoria dei partiti democra
tici e antifascisti, delle forze 
sindacali. Da quando il co
municato è stato reso pub
blico, è iniziata da parte 
delle forze democratiche una 
vasta opera di diffusione e 
anche di persuasione. La si
tuazione, oggi, è aperta a 
sbocchi positivi, anche se per
mangono elementi di tensio
ne determinati anche dal ten
tativo dei fascisti di inserir
si e a dar luogo a disordini. 

L'opera di pubblicizzazio
ne del comunicato emanato 
dalla presidenza del consiglio 
non è stata agevole: in un 
primo momento, gli impegni 
del governo sono stati accol
ti da una diffusa sfiducia. 

La situazione ha subito un 
miglioramento in serata, gra
zie all'azione svolta dalle for
ze democratiche e dai sinda
cati. Nel corso di un comi
zio al quale hanno parteci
pato diverse migliaia di per
sone, alla presenza del rap
presentanti dell'amministra
zione comunale e del partiti 
democratici, hanno parlato il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Salerno. Milite, e 
Mattina, segretario nazionale 
della FLM, valorizzando il ri
sultato ottenuto dalle lotte e 
definendo validi gli impegni 
assunti dal governo. 

Al termine del comizio, si 
è formato un folto corteo che 
si è recato sotto le barricate, 
per convincere l dimostranti 
a metter fine al blocchi. 

Il compagno Franco Fiche-
ra, segretario della Federa
zione salernitana del PCI, In 
una dichiarazione resa al
la stampa — commentan
do 11 comunicato governa
tivo — ha detto che « è 
questa una vittoria politica 
perché finalmente si ricono
sce e sancisce la necessità 
di una contrattazione tra go
verno, Regione Campania e 
sindacati, che salvaguardi gli 
interessi della fascia costiera 
e dell'Interno della regione 
campana, nel quadro di una 
serie più ampia di Interven
ti immediati per lo sviluppo 
complessivo della regione, 
contro un sistema sciagurato 
di interventi cllentelari e 
sporadici, calati dall'alto, che 
mette l'una contro l'altra le 
popolazioni del Mezzogiorno 
In una disgraziata « guerra 
tra i poveri. 

«La DC e i partiti governati
vi comprendano la lezione. 
Abbandonino gli inqualifica
bili metodi delle lotte muni
cipalistiche, delle contrappo
sizioni tra le diverse zone 
del Mezzogiorno, degli Inter
venti del notabili che hanno 
sempre portato alla sconfit
ta il popolo meridionale. So
lo l'unità, la trattativa, l'in
tervento della Regione, dei 
sindacati, dei partiti democra
tici antifascisti assicurano al 
Mezzogiorno una reale pro
spettiva di sviluppo nella de
mocrazia. Grande merito del
le forze democratiche e del 
nostro partito è stato quello 
di isolare e sconfiggere la 
ignobile manovra del MSI di 
giocare sul tanto peggio, sul
l'esasperazione, sull'attacco a 
tutti i partiti, ai sindacati 
e alle istituzioni democrati
che, con incitamenti aperti 
alla violenza e al terrorismo. 
mascherandosi dietro la qua
lunquistica unità municipali
stica. 

« Adesso occorre sviluppare 
questa unità, costituirsi sem
pre più solidamente come 
controparte unitaria intorno 
ai sindacati e alla Regione. 
senza dare spazio alle stru
mentalizzazioni di parte del
le diverse fazioni clientelari 
e notabili, senza ritornare 
indietro ai vecchi e condan
nati metodi ». 

In serata, al termine della 
prima seduta, l'assemblea 
nazionale delle federazioni 
sindacali di categoria in cor
so a Roma ha dato mandato 
alla segreteria della FLM di 
chiedere al governo di assu
mere come obiettivo priorita
rio, nel quadro degli investi
menti nel Mezzogiorno, le ini
ziative in Campania e nella 
zona del Sele. 

La portata del risultato ot
tenuto dal movimento demo
cratico e l'isolamento in cui 
sono venute a trovarsi le 
forze dell'eversione fascista e 
del MSI, che proprio oggi 
stavano organizzandosi pun
tando sulla tensione e sul 
nervosismo degli ebolitani 
che da tre giorni e tre notti 
sono a vigilare i posti di 
blocco, hanno smascherato 
queste stesse forze. 

Sul ponte dell'autostrada 
abbiamo sentito dire: a An
diamo al Comune, prendiamo 
il gonfalone e issiamolo sul
le barricate ». -1 farneticanti 
discorsi di questi provocatori 
fascisti sono stati contesta
ti con forza da giovani de
mocratici presenti anch'essi 
sul ponte dell'autostrada. La 
tensione, ripetiamo, comun
que permane. In questo mo
mento più che ma] è neces
saria la vigile presenza di 
tutte le forze democratiche 
di Eboli in modo che l'ordi
ne e la normalità ritornino. 
pur nella vigilanza democra
tica per la realizzazione degli 
impegni presi dal governo. 

A Eboli sono calati fascisti 
da fuori: alcune auto attra
verso gli altoparlanti scandi
vano «Non siete soli... Bat

tipaglia è con voi ». Le pro
vocazioni sono evidenti. Sul 
binario della stazione centra
le c'è 11 simbolo di un loro 
tentativo di sobillazione: una 
vettura ferroviaria rosa dal 
fuoco. Faceva parte del ra
pido Potenza-Roma bloccato 
da giorni. Le " hanno dato 
fuoco con benzina la notte 
scorsa. 

La situazione, come abbia
mo detto, ha subito una cer
ta schiarita in serata, dopo 11 
comizio organizzato dalle 
forze democratiche. La vigi
lanza al blocchi sulle stra
de è divenuta meno rigi
da. Del tutto Impossibile in
vece transitare sull'autostra
da dove sono stati ammuc
chiati vecchie carcasse d'au
to, profilati di guard-rails, 
tronchi d'albero e altro. Nel 
paese regna apparentemente 
la calma. I negozi sono tutti 
chiusi, anche le scuole. Solo 
gli alimentari aprono per due 
ore: non vogliono far man
care i generi di prima ne
cessità. 

Le confederazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL hanno pro
grammato per domani lo scio
pero generale in tutta la pro
vincia di Salerno e per 24 

ore: sarà questa una occa
sione di valutare ancora più 
profondamente, durante una 
fase di grande mobilitazione 
democratica il risultato rag
giunto. La manifestazione 
centrale si terrà nella matti
nata a Eboli dove conflui
ranno le genti di tutte le 
zone limitrofe. 

La presenza democratica è 
rilevante, ma, come abbiamo 
detto, la possibilità di provo 
cazioni è reale. 

io Gallo Sergi 

A seguito della protesta 
nella Valle del Sele, 11 pre
sidente del consiglio Rumor 
ha tenuto una riunione con 
i ministri Mancini, De Mita, 
Gullotti. Il termine dell'in
contro è stato diramato un 
comunicato nel quale si af
ferma che « l'insediamento 
per la costruzione di auto
bus deliberato dal CIPE non 
è sostitutivo di quelli già 
previsti nella Valle del Se
le, nella Valle del Sangro e 
nella Capitanata. Sono sta
ti pertanto confermati an
che in relazione alle recenti 
intese intervenute tra le 
grandi aziende industriali e 

le organizzazioni sindacali, 1 
programmi di investimento». 

Per quanto riguarda in par
ticolare la situazione della 
Campania e della Valle del 
Sele. nel comunicato «è sta-
ta confermata la contempora
neità delle avvio delle Ini
ziative ed il mantenimento 
dei livelli previsti di occu
pazione operala. A tal uopo 
nella prossima riunione del 
CIPE saranno definiti 1 pro
grammi ». 

A commento del comunica
to del governo, 11 compagno 
Scheda, segretario confedera
le della CGIL, ha affermato 
« Anche se mancano ancora 
gli elementi di certezza sui 
quali esprimere un giudizio 
compiuto, è importante che 
il governo abbia fornito al
cune garanzie. Spero che que
sto potrà contribuire a tran
quillizzare la situazione crea
tasi nel salernitano ». 

Dichiarazioni sono state ri
lasciate anche dai componen
ti la delegazione della Valle 
del Sele che è venuta ieri 
a Roma e dal socialista Bran
di, ì quali hanno espresso 
« apprezzamento » per il co
municato diramato dalla pre
sidenza del Consiglio. 

Ascoltato ieri dai giudici di Catanzaro 

COMMISSARIO DI PS 
TESTE DI TURNO AL 
PROCESSO VALPREDA 

Ha deposto sulle circostanze dell'arresto di Mer
lino -1 contatti con gli informatori - Le indagini 
mancate - Confermato ancora l'alibi dell'anarchico 

File di camion bloccati a pochi chilometri da Eboli 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 7 

Oggi udienza fiume (oltre 
sei ore) metà della quale spe
sa ad ascoltare le argomenta
zioni di alcuni avvocati di 
parte civile che volevano con
vincere la coHe della necessi
tà di revocare l'ordinanza con 
la quale è stata respinta la 
sollecitazione della Cassazione 
a riunire il processo Valpre-
da al processo contro Freda 
e Ventura. 

L'altra metà della udienza 
Invece è stata dedicata all'In
terrogatorio di Umberto Im-
prota, attuale capo della squa
dra politica di Roma e all'epo
ca degli attentati del 1969 
commissario in servizio nello 
stesso ufficio con il compito 
di seguire l'attività dei grup
pi di destra. Gli ultimi dieci 
minuti della udienza sono poi 
stati riservati all'interrogato
rio di Elena Segre, l'amica 
di Valpreda, la quale ha con
fermato l'alibi sostenuto dal 
parenti dell'imputato per 11 
giorno 14 dicembre, cioè la 
domenica seguente agli at
tentati. Come è noto, secon
do l'accusa, quel giorno Pie
tro Valpreda si sarebbe tro-

LA TRAGEDIA DEI BIMBI PIOMBATI NEL CANALE PRESSO PADOVA 

Sotto il temporale tornavano dall'asilo 
Una pioggia scrosciante cadeva nella zona dove il pullmino è precipitato — Le drammatiche ricerche dei corpi — Un intero paese 
nell'angoscia — Salvo ma scomparso l'autista del mezzo — Due bambini ancora in vita strappati alle acque dai primi soccorritori 

SARDEGNA 

Le liste PCI al primo 
posto nelle regionali 

Sì vota il 16-17 giugno • Finora solo i comunisti 
hanno presentato i candidati nei 3 collegi elettorali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 7 

Il PCI ha presentato le li
ste dei candidati nelle elezio
ni regionali sarde, che si svol
geranno il 16 e il 17 giugno. 
nei collegi di Cagliari, Sas
sari e Nuoro, conquistando il 
primo posto. Finora, nei tre 
collegi elettorali, nessun altro 
schieramento ha presentato 
propri candidati. 

Le liste comuniste sono a-
perte dal segretario regiona
le del PC. compagno Mario 
Birardl, nel collegio di Sas
sari; dal compagno Andrea 
Raggio, presidente del gruppo 
comunista al Consiglio regio
nale, nel collegio di Cagliari; 
dal compagno Francesco Or-
rù. del direttivo regionale del 
partito, nel collegio di Nuo 
ro Nelle liste comuniste sa 
no stati inclusi numerosi in
dipendenti, donne, operai, 
insegnanti, professionisti, con

tadini ed esponenti delle as
sociazioni degli esercenti e de
gli artigiani. 
-1 candidati comunisti so

no stati presentati dal Co
mitato regionale nel corso 
di una conferenza stampa. 
Le liste sono state formate 
— come ha sottolineato il 
compagno Luigi Pirastu — 
attraverso un'ampia consul
tazione delle sezioni, median
te numerose assemblee di 
iscritti; sono state discusse 
e decise dai Comitati diret
tivi e da quelli federali e, ra
tificate, infine dal Comitato 
regionale. Le designazioni so
no avvenute sulla base di pre
cisi criteri, ispirati ad un am
pio rinnovamento del grup
po e rivolte ad un suo ar
ricchimento. con l'inclusione 
di forze nuove e giovani, con 
la designazione di candidati 
capaci di recare un contribu
to politico, di esperienze e 
di conoscenza nella attività 
legislativa. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 7. 

Undici bambini di età in
feriore ai sette anni e una 
suora sono morti annegati 
nel pomeriggio di oggi in un 
canale nei pressi di Conche 
di Codevigo. Il pullmino su 
cui viaggiavano è sbandato 
lungo una curva della stata
le < Romea > e si è inabissa
to nelle vorticose acque del 
canale di irrigazione, ingros
sato dalle recenti piogge e in 
quel punto profondo fino a 
quattro metri. 

L'atroce sciagura, dalla 
quale si sono salvati l'auti
sta del pullmino e due bam
bini. si è verificata verso le 
17 all'altezza della trattoria 
« AI Camionista ». Lo e scuo
labus » stava riportando alle 
rispettive abitazioni tredici 
bimbi che frequentavano l'a
silo parrocchiale di Conche di 
Codevigo. accompagnati da 
una suora dello stesso asilo. 
Pioveva a scrosci e la visibili
tà era ridotta. Ad una curva 
della « Romea .̂ come s'è det
to. il piccolo automezzo che 
pur procedeva ad andatura 
moderata, è sbandato, piom
bando nel canale « Novissi
mo ,̂ sfornito di qualsiasi 
protezione. 

Dalla vicina trattoria parti
va l'allarme per i vigili del 
fuoco. Carabinieri e guardie 
di Pubblica Sicurezza. Ma 

quando le prime squadre 
giungevano sul posto. la tra
gedia s'era già consumata: 
gli unici ad essere stati sal
vati erano appunto l'autista 
dello « scuolabus » e due 
bambini, che erano stati tra
scinati fuori dal veicolo dal
le vorticose acque del cana
le, e che erano stati ripe
scati per il coraggioso e tem
pestivo intervento di un pe
scatore del luogo. Luigi Bar-
tella di 36 anni. L'autista era 
riuscito, spalancando la por
tiera. a riemergere, la mag
gior parte dei bambini e la 
stessa religiosa che li accom
pagnava erano rimasti impri
gionati all'interno de] veicolo. 
Il pescatore era per un caso 
fortuito in quel luogo, dove 
solitamente pesca e, all'im
provviso. si è visto correre 
incontro l'autista, zuppo di 
acqua. L'uomo, sconvolto, è 
riuscito a dire soltanto e Sono 
tutti annegati ». Poi è scom
parso e ancora lo cercano. 

A questo punto Bartella ha 
dato un'occhiata al canale ed 
ha visto due dei bambini che 
annaspavano in mezzo al
l'acqua. Si è tuffato e, uno 
alla volta, è riuscito a portar
li a riva. Un istante prima 
aveva scorto la tonaca della 
religiosa, ma quando deposto 
il secondo bambino sulla spon
da. si è girato, la suora non 
c'era più. Una \olta a riva 

Ancoro uno spaventosa sciagura negli stabilimenti dell Azienda di Stato 

Ravenna: 5 operai ustionati all'Anic 
Due versano in condizioni disperate - Investiti da una violenta fiammata - Lr«incidente» analogo a quello di Gela 
dove morirono 4 lavoratori - Non adottate le misure di sicurezza più volte richieste dal Consiglio di fabbrica 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA, 7. 

Nuovo gravissimo infortu
nio in uno stabilimento del-
l'Anic. Dopo l'operaio morto 
dissanguato nel gennaio scor
so a Ravenna e dopo lo 
spaventoso incendio nel Pe
trolchimico di Gela avvenu
to appena due settimane fa, 
che è costato la vita a quat
tro lavoratori, oggi, e anco
ra a Ravenna, una terribile 
fiammata ha investito cinque 
operai 

E* successo verso mezzo
giorno. mentre, all'interno del 
reparto acelilenico, la squa 
dra stava provvedendo a la
vori di manutenzione di al
cune condutture. Uno dei la
voratori, il quarantenne Car
lo Meneghini di Ravenna, do
po le prime sommarie cure 
presso l'ospedale cittadino è 
stato trasferito in elicottero 
al «Centro grandi ustionati» 
dell'università di Padova. E" 
in condizioni gravissime per 
le ustioni di secondo e ter
zo grado riportate al volto, al
la schiena e agli arti infe
riori e superiori (il 70% del 
corpo) e i medici disperano 
di salvarlo. Un altro operalo, 
il ventiseienne Gian Carlo 
Pucci, di Pinneralle di Cervi, 
è stato immediatamente ri
coverato in sala di rianima
zione per le ustioni di se 
condo.e terzo grado riporta
te al volto e agli arti supe
riori. Per lui la prognosi è 

riservata. In trenta giorni, 
salvo complicazioni, sono sta
ti invece giudicati guaribili 
il trentanovenne Vittorio Bo-
si di Brisighella, il ventiquat
trenne Roberto Errani. resi
dente a] Lido degli Estensi 
e il ravennate Gian Carlo 
Ghiuselli. 35 anni, al quale i 
medici dell'ospedale di Ra

venna hanno riscontrato ustio
ni da fiammata di secondo e 
terzo grado al volto e in va
rie parti del corpo. Tutti e 
tre sono stati ricoverati al 
reparto « Dermo ». 

Come sia avvenuta esatta
mente la disgrazia non si sa. 
E" comunque certo che i 
cinque operai tutti dipenden
ti del reparto « Officina » del
lo stabilimento Anic stavano 
in quel momento provveden
do alla manutenzione di ap
parecchiature e di conduttu
re del reparto acetilenico. un 
reparto particolarmente pe
ricoloso in quanto all'inter
no delle sue condutture si 
formano con facilità scorie 
di polimero, un gas infiamma
bilissimo al solo contatto con 
l'aria o al più piccolo sfrega
mento 

Nello stabilimento Anic di 
Gela il 23 aprile scorso, in 
un reparto identico a que
sto di Ravenna e sempre nel 
corso di lavori di manuten 
zione si verificò una vera 
strage: quattro I lavoratori 
morti. Dopo quella sciagura 
sarebbe stato consigliabile a-
dottare almeno a Ravenna 

misure di sicurezza, come co
stantemente ha rivendicato il 
consiglio di fabbrica dell'Anic. 
E cioè prima di disporre i 
lavori di manutenzione ba
stava provvedere a liberare 
le condutture del reparto ace
tilenico dalle incrostazioni di 
polimero. 

Ma a Ravenna, come a Ge
la. all'interno dell'azienda di 
Stato, è prevalsa la logica 
del profitto per cui si è scel
to di far rischiare la vita ai 
lavoratori più che bloccare 
temporaneamente la produ
zione all'interno dei singoli re
parti. 

Sul posto si sono recati 
per gli accertamenti del caso 
i carabinieri della stazione di 
via Alberonl di Ravenna. Lo 
ufficio provinciale del lavo
ro, dal canto suo dovrebbe 
disporre l'apertura di un'in
chiesta per accertare le ve
re cause dello spaventoso in
fortunio; nell'immediato po
meriggio di oggi. Il consiglio 
di fabbrica dell'Anic di Ra
venna si è riunito per esa
minare aspetti e responsabi
lità di questo nuovo gravis
simo infortunio sul lavoro. Al 
termine della riunione 11 con
siglio ha delegato il suo ese
cutivo ad Incontrarsi entro 
la giornata di domani, mer
coledì. con la direzione del
lo stabilimento per sollecita
re l'adozione immediata di 
quei provvedimenti e di quel
le necessarie soluzioni, atte 
a tutelare la salute • la In

columità dei lavoratori all'in
terno dell'Anic. Il consiglio 
di fabbrica si è inoltre riser
vato di decidere in base alle 
risposte che darà la direzio
ne, l'azione rivendicativa da 
portare avanti nell'interno de
gli stabilimenti Anic per por
re fine, una volta per tutte, 
alla tragica catena degli omici
di bianchi e dei gravi infortu
ni, da sempre in atto, negli 
stabilimenti dell'azienda di 
Stato. 

La FULC (federazione uni
taria lavoratori chimici), in 
un comunicato, nel rinnovare 
con maggiore forza la denun
cia delle responsabilità del
l'Anic e dei suoi dirigenti, 
ribadisce l'esigenza di una 
urgente iniziativa volta al 
mutamento radicale di mo
delli di organizzazione del 
lavoro, più volte denunciati 
come capaci di provocare in
cidenti con conseguenze gra
vissime, e in particolare la 
necessità di riconsiderare lo 
schema di organizzazione di 
lavoro esistente all'Anic per 
mutarlo e renderlo più ade
guato alle esigenze di salva
guardia della salute e del
l'integrità fisica del lavora
tori. 

La FULC si riserva Inoltre 
di assumere nei prossimi 
giorni altre Iniziative che 
manifestino la propria vo
lontà di porre fine a questo 
susseguirsi di Incidenti, e di 
omicidi bianchi. 

p.l. 

lo stesso Bartella ha fatto ai 
due piccoli la respirazione ar
tificiale « bocca a bocca ». 
Dopo un po' i due si sono ri
presi : 

Poco dopo giungevano i 
primi vigili del fuoco che ten
tavano di salvare altri bam
bini dall'automezzo sommer
so. ma senza risultato alcu
no. Restava loro il triste 
compito di recuperare i picco
li cadaveri che affioravano. 

Ecco il pimo elenco delle 
vittime: Silvia Evangelista 5 
anni. Angela Tardivo 7 anni, 
il fratello Giuseppe di 6 anni. 
Roberta Carraro 7 anni. Fla
vio Baldo 7 anni. Gianluca 
Dorigo 2 anni e mezzo, Mo
nica Vido 5 anni. Manola Zan
ni 5 anni, Luigi Cisotto 7 anni, 
Fiorenzo Ferro 8 anni, suor 
Elvira Francesca Bettinato di 
45 anni. All'appello manca 
ancora un piccolo, dato per 
disperso. 

Sono ricoverati all'ospedale 
di Piove di Sacco Ettore Laz
zaro di 4 anni. Marina Puz
zato di 5 anni. 

Dalle prime risultanze del
la inchiesta immediatamente 
aperta è stato accertato che 
l'uomo che conduceva il pull
mino si chiama Vanes Bettini 
di 38 anni: costui è il bar
biere del paese che, durante 
il tempo libero della sua at
tività, faceva l'autista per 
conto della direzione dell'asi
lo parrocchiale « Santa Maria 
Goretti >. L'uomo è irreperi
bile. Alcuni hanno dichiarato 
di averlo visto ad un pronto 
soccorso dell'ospedale, altri 
di averlo visto fuggire. Cara
binieri e polizia hanno inizia
to una battuta per le campa
gne circostanti alla ricerca 
dell'autista-barbiere: la fuga 
dell'uomo può essere stata 
provocata dal comprensibile 
choc da cui sarebbe stato col
to in seguito alla sciagura. 
ma potrebbe anche indicare 
che egli voglia sottrarsi alle 
sue responsabilità. 

La causa dell'incidente può 
essere dovuta ad un pneu
matico forato. Quando, infat
ti. un'ora più tardi, il carro-
attrezzi ha riportato a riva 
il ' pullmino, la ruota poste
riore destra era completa
mente afflosciata. 

Il presidente della Repub
blica ha fatto pervenire, tra
mite il prefetto di Padova, ai 
familiari dei bambini e della 
suora, tragicamente periti nel
la sciagura, l'espressione del 
suo profondo cordoglio. 

Anche a Varese 
sequestrato il 

falso manifesto 
dei «crociatili 

VARESE. 7. 
Anche la procura della Re

pubblica di Varese si è mossa 
contro il famigerato manifesto 
del comitato antidivorzista che 
riproduce la bandiera rossa e 
la scritta: e Compagni, qui la 
politica non c'entra, si tratta 
di salvare la famiglia ». 

Il procuratore della repubbli
ca di Varese, dottor Cioffi, vi 
ha ravvisato gli estremi del 
reato di cui all'art 294 del co
dice penale, e ha disposto la 
rimozione • la copertura. 

Approvato 
il primo 
decreto 

scolastico 
IL GIUDIZIO COMPLESSIVA
MENTE NEGATIVO DEI RAP
PRESENTANTI COMUNISTI -

La commissione mista di 
parlamentari, sindacalisti ed 
esperti, incaricata di esprime
re il parere sui decreti dele
gati per l'attuazione del nuo
vo stato giuridico del per
sonale della scuola, ha con
cluso l'esame del primo sche
ma di decreto, relativo agli 
organi collegiali di governo. 

A questo proposito i compa
gni Piovano e Bini, membri 
della commissione, hanno ri
lasciato la seguente dichiara
zione: 

« Il dibattito in commissio
ne ha portato alla approvazio
ne a maggioranza di alcune 
proposte di miglioramento del 
testo presentato dal ministro. 
In particolare, a parte alcu
ne modifiche di dettaglio, è 
stata aumentata la rappresen
tanza degli enti locali negli 
organi di distretto ed è sta
to garantito il funzionamento 
della assemblea cosi dei ge
nitori come degli studenti sul
la base della domanda pre
sentata da un decimo dei com
ponenti, senza le gravi limita
zioni inizialmente previste. 

Il nostro giudizio di assie
me sul decreto rimane tut
tavia negativo a causa del
la interpretazione moderata e 
restrittiva che esso tende a 
dare dei principi innovativi 
contenuti nella legge delega: 
quella che secondo la legge 
avrebbe dovuto essere l'aper
tura della scuola alla socie
tà è stata fortemente limi
tata privilegiando la compo
nente famiglia e ad un ef
fettivo decentramento dei po
teri del ministero e dell'am
ministrazione sonlastica si è 
preferita la strada di attri
buire ai distretti una parte 
delle prerogative degli enti 
locali. 

In ogni caso, pur con questi 
gravi limiti, l'istituzione de
gli organi collegiali rappre
senterà un importante terre
no di lotta e di iniziativa, a 
livello di istituto e a livel
lo di distretto per le forze 
democratiche. 

Dopo il referendum, la com
missione comincerà invece lo 
esame dello schema di decre
to sull'articolo 4. la cui impo
stazione noi comunisti abbia
mo già indicato come estre
mamente grave. Condurremo 
perciò su tale decreto una 
battaglia intransigente, so
prattutto per quel che riguar
da gli articoli sui provvedi
menti disciplinari e sul tra
sferimento d'ufficio, che In 
pratica riproducono la norma
tiva fascista, mentre per quel 
che riguarda le modalità di 
qualificazione e di recluta
mento. chiuderebbero la stra
da ad ogni sostanziale inno
vazione privilegiando il vec
chio meccanismo del con
corso. 

Su questi punti, del resto, 
si è già determinata una lar
ga convergenza, in commis
sione, contro le scelte gra
vi e Inaccettabili del ministro, 
fra le nostre posizioni, quel
le dei sindacati confederali e 
dello SNASE. e quelle di al
tre forse democratiche)». 

vato a Roma dove sarebbe 
stato visto da alcuni cono
scenti dell'ambiente del cine
ma varietà Ambra Jovinelll. 
La teste ha invece ripetuto 
che lo incontrò in casa del 
nonni a Milano. I parenti di 
Valpreda e Elena Segre di
cono esattamente le stesse co
se: l primi sono stati incri
minati ed ora sono imputa
ti in questo processo per fal
sa testimonianza, la seconda 
no. E anche oggi Elena Se
gre, una ragazza minuta, 
emozlonatissima, ha ripetuto 
la sua versione sotto giura
mento e il pubblico ministero 
non ha avuto niente da obiet
tare. -

Ma torniamo all'interroga
torio del dottor Improta. A 
tale proposito c'è da rileva
re una costante presente in 
tutte le deposizioni dei funzio
nari di polizia fin qui sentiti: 
appena si siedono davanti alla 
corte assumono un atteggia
mento di aggressività che na
sconde una specie di autodife
sa. Spesso alzano la voce, 
sopraffanno i difensori, qual
che volta per rispondere ad 
una domanda partono da lon
tano per spiegare che erano 
in buona fede e che si sono 
comportati con correttezza. 
Spiegazioni che veramente 
non sono richieste e corret
tezza che spesso nessuno, an
che dal banco della difesa, 
mette in dubbio. 

Dal canto suo il presidente 
della Corte più di una volta 
ha detto chiaramente che non 
vuole il processo alle istitu
zioni. Una raccomandazione 
certo inutile perchè chiara
mente in discussione sono so
lo i comportamenti di certi 
funzionari e i risultati abnor
mi che essi hanno conseguito. 

In discussione è l'indirizzo 
unilaterale imposto alle inda
gini, è la superficialità di cer
ti accertamenti e la voluta 
ignoranza di precisi elementi 
che già a pachi giorni dalla 
strage avrebbero potuto por
tare gli inquirenti in ben al
tre direzioni. 

Vediamo in dettaglio alcuni 
« passi » dell'interrogatorio. 

PRESIDENTE — Lei consi
derava Merlino uno di destra? 

IMPROTA — Si, cosi era 
considerato in questura. 

PRESIDENTE — Merlino 
ha mai fatto l'informatore per 
voi? 

IMPROTA — No, mai. 
PRESIDENTE — Ma lui si 

offrì? 
IMPROTA — Fui io a chie

derglielo in occasione degli 
attentati precedenti al 12 di
cembre. Dopo la strage quan
do fu fermato e portato in 
questura io gli chiesi se voles
se collaborare avvicinando al
cuni del circolo « 22 marzo » 
per vedere se questi sapeva
no qualcosa degli attentati. 

PRESIDENTE — In questu
ra, dopo il fermo, Merlino fu 
messo con Serpieri in una 
stanza? 

IMPROTA — Si. Serpieri 
non era un vero e proprio in
formatore, ma in passato ci 
aveva dato buone notizie. 

AVV. ARMENTANO — Sa
peva che Merlino e Serpieri 
già si conoscevano? Che Ser
pieri era nello stesso gruppo 
di Delle Chiaie e di Loris Fac
chinetti. « Europa Civiltà »? 

IMPROTA — Si. 
AVV. LOMBARDI — Sa an

che se Serpieri faceva parte 
del gruppo « Europa Civiltà » 
quando questo organizzò con 
« Ordine Nuovo » e a Avan
guardia nazionale» il famoso 
viaggio in Grecia? 

IMPROTA — Credo di si, 
comunque frequentava i grup
pi di destra. 

Guarda caso, è dopo l'in
contro in questura con Ser
pieri che Merlino viene inter
rogato e per prima cosa af
ferma che Valpreda conosce
va un deposito di esplosivo 
situato sulla Tlburtina. 

Dalla testimonianza di Im
prota è anche venuto fuori 
che Valpreda fu portato mi 
confronto con Rolandi dopo 
una notte e un giorno passa
ti in questura seduto su una 
sedia senza dormire e dopo 
aver mangiato solo un pa
nino. In quali condizioni si 
sia presentato dunque a quel
l'esperimento giudiziario è fa
cile immaginare. 

Altro punto interessante è 
stato quello che riguarda la 
funzione esercitata nel «22 
marzo a dall'agente Salvatore 
Ippolito, alias Andrea il qua
le deporrà domani. 

IMPROTA — Io sapevo co
sa faceva Ippolito anche se 
non sono stato io a mandarlo 
al circolo. Presi anche alcune 
sue telefonate attraverso le 
quali ci comunicava se vi era
no novità, 

VALPREDA — Tutti sape
vano di Andrea eccetto noi_. 

Infine su domanda di Mala-
guginì della difesa di Valpre
da si è parlato di nuovo del
le mancate indagini sulle bor
se e degli accertamenti fatti 
fare dall'ufficio «Affari Ri
servati » su alcuni frammenti. 
E Improta contraddicendo il 
suo superiore Provenza, ha 
detto che non trasmise la let
tera contenente i risultati de
gli accertamenti eseguiti sulle 
borse perchè non era compito 
suo e comunque non ritenne 
importante la missiva. 

Paolo Gambescia 

Per assoluta mancan
za di spazio siamo co
stretti a rinviare la 
rubrica delle lettere. 
Ce ne scusiamo con i 
lettori. 
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